
REVOCATO lo sciopero delle toghe contro

la riforma dell’ordinamento giudiziario, indet-

to per il 20 luglio. Il comitato direttivo del-

l’Anm ha deciso con 14 voti a favore e 6 con-

tro. A concordare

con la revoca, Magi-

stratura democratica

e Movimento per la
Giustizia. I sei voti contrari so-
no di Unicost e da un compo-
nente di Magistratura indipen-
dente, Antonietta Fiorillo. Due
gli astenuti, Cerrone e De Fran-
cisci, di Magistratura indipen-
dente. Il Comitato direttivo
centrale ricorda che resta co-
munque lo stato di agitazione,
e nel mese di settembre prossi-
mo indirà «assemblee di tutti
gli uffici per l’avvio di iniziati-
ve, anche con le altre categorie
di operatori della Giustizia, mi-
ranti al recupero di efficienza e
di credibilità della giurisdizio-
ne».
Il parlamentino dell’Anm ri-
corda la scandenza del 31 lu-
glio, data entro cui dovrà esse-
re approvata la riforma (così da

scongiurare il rischio dell’en-
trata in vigore della Legge Ca-
stelli). E la necessità di ridurre i
tempi del processo penale e ci-
vile. I giudici apprezzano il fat-
toche il Senato abbia migliora-
to il testo licenziato dalla com-
missione Giustizia, in partico-
lare sul «passaggio di funzioni
e di partecipazione degli avvo-
cati alle valutazioni di profes-
sionalità dei magistrati». Resta
l’insoddisfazione «per l’accan-
tonamento di punti importan-
ti per un nuovo ordinamento
giudiziario, tra cui l’assetto in-
terno degli uffici di procura,
l’elevazione del numero dei
componenti ed il sistema di
elezione dei membri togati del
Csm».
Giusto il dietrofront per il pro-
curatore aggiunto di Milano,
Antonino Spataro (Movimen-
to per la Giustizia), sebbene il
ddl Mastella sia criticabile inal-
cuni punti: «Revocare lo scio-
pero - ha sottolineato Spataro -
non significa rinunciare a una
battaglia, ma rilanciare il no-
stro impegno con una certezza
alle spalle, quella che la rifor-
ma Castelli non c’è più». A fa-
vore della conferma dello scio-
pero si era espressa invece An-
tonietta Fiorillo, vicepresiden-
te dell’Anm e rappresentante
di Magistratura Indipendente:
«questanon è una riforma sod-
disfacente - ha detto - per coe-
renza dovremmo confermare
la protesta, poiché su alcuni
punti per noi irrinunciabili,
tranne un parziale intervento
sulle incompatibilità per il pas-
saggio di funzioni, nulla è sta-
to fatto». Mentre il presidente
Giuseppe Gennaro si era
espresso, come Unicost, per il
mantenimento dello sciopero:
i progressi in Senato sul testo
di riforma «non sono eclatanti
e tali da giustificare un dietro
front delle toghe».
E se l’ex ministroCastelli attac-
ca, come sempre, i giudici («lo
scioperoera strumentale per si-
mulare un conflitto inesisten-
te con il governo, ora è dimo-

strato»),per ilGuardasigilliMa-
stella la revoca èuna buona no-
tizia che «tiene conto dell’im-
pegno faticoso ed importante
del Governo e del Parlamento
svolto in questi giorni al Sena-
to e che proseguirà alla Came-
ra dei deputati». E ribadisce:
«La giustizia non è appannag-
gio dei magistrati o degli avvo-

cati e neppure del Guardasigil-
li,ma haun unico obiettivo: es-
sere al servizio di tutti i cittadi-
ni, ed essere rapida. È necessa-
rio che insieme agli avvocati,
aimagistrati eallpersonale am-
ministrativo si lavori per una
giustiziaefficiente.Una senten-
za giusta, anche se arriva tardi,
è una sentenza ingiusta».

Sconcertato dalle «frasi e dalle ur-
la volate dai banchi della Destra
al Senato», durante il dibattito
sulla riforma dell’Ordinamento
giudiziario. Romano Prodi torna
sulla giornata di venerdì e, senza
citarlo esplicitamente, sull’attac-
co sferrato al senatore Gerardo
D’Ambrosio dalla senatrice forzi-
sta Anna Cinzia Bonfrisco.
Il premier, in sostanza, è «seria-
mente preoccupato» per un clima
politico che si mostra sempre più
«avvelenato»echedeve«far riflet-
tere» tutti, forze politiche e Paese.
Di questo clima, tra l’altro, sono
una spia anche le polemiche che
si registrano in queste ore nei con-
fronti dei senatori a vita che han-
novotatosìaldisegnodi leggeMa-

stella. Questi, scandisce Prodi,
«hanno gli stessi diritti degli altri
membridelSenatoperché laCosti-
tuzioneè laCostituzionedellaRe-
pubblica».
La replica alle sortite della Cdl
quindi è netta, oggi come nel pas-
sato. Quanto a venerdì, però, Pro-
di ricorda che - a differenza di ciò
che sostiene la Destra - il voto dei
senatori a vita non era decisivo e
che il provvedimento sulla giusti-
ziasarebbestatoapprovatougual-
mente.«Nonèvero ciò chesosten-
gono - sottolinea il Presidente del
Consiglio - per far passare la rifor-
ma è bastato il voto dei senatori
non a vita».
Sabato bolognese, ieri, per il pre-
mier che in mattinata aveva rag-

giunto in bicicletta Mercatale di
Vernio in Val di Bisenzio, in pro-
vincia di Prato, comune dell’Ap-
pennino tosco-emiliano.
In rigorosa tenuta ciclo-amatoria-
le azzurra, il PresidentedelConsi-
glio ha fatto una breve sosta e si è
anche intrattenuto con gli ammi-
nistratori locali per una bibita al
bar del paese.
Risalito insella,poi, il premier, se-
guito in automobile dalla scorta
per tutto il tragitto, ha attraversa-
to il valico di Montepiano per far
rientroaBologna.Qui,poi,nel tar-
do pomeriggio, insieme alla mo-
glieFlavia,hapartecipatoalbatte-
simodelnipotino Davide, figlio di
Veronica e Giorgio, il primogenito
del Presidente del Consiglio.
Lungo il tragitto qualche battuta
con i giornalisti anche sul tema

caldo delle pensioni. «Stiamo la-
vorando con serietà, in silenzio,
con grande lealtà, e io mi auguro
che si possa arrivare a un accordo
che tenga presente gli interessi di
chideveandare inpensioneedelle
nuove generazioni».
Prodi, però, preferisce non com-
mentare le indiscrezioni suunpos-
sibile via libera di Rifondazione
comunista a un accordo per il su-
peramento dello scalone e sui ma-
lumorichesi registrano inaltri set-
tori dell’Unione.
No comment, però, anche su un
eventuale voto di fiducia che il go-
vernopotrebbe chiedere - in futuro
- alla Camera. «Io sto pensando
al contenuto e non agli strumen-
ti», sottolinea Prodi. Sulle pensio-
ne, però, «si sta lavorando seria-
mente per fare i conti, perché è

chiaro che la copertura finanzia-
ria è il mio punto di partenza».
Piedi per terra, quindi. perché «io
mettoadisposizione le risorsepos-
sibili» e questo significa «tener
contodellosviluppodi lungoperio-
do del Paese».
Ultime battute sull’inchiesta di
Catanzaro e sulle indiscrezioni
cheriguardano l’iscrizionedelpre-
mier nel registro degli indagati per
abuso d’ufficio. L’altro ieri Prodi
aveva spiegato di aver appreso la
notiziasolodal sito internetdiPa-
norama e di essere totalmente
«estraneoai fatti». Ieri ilPresiden-
tedelConsigliohaspiegatoaigior-
nalisti di non aver avuto ancora
alcuna notizia al riguardo. «Nes-
suna - spiega ai giornalisti - pro-
prio nessuna».
 n.a.

Dopo il voto le toghe
revocano lo sciopero

Il parlamentino dell’Anm decide però a maggioranza
Mastella: una buona notizia. Castelli: era una finta

I giudici apprezzano i miglioramenti al testo ma
restano in agitazione. Se non sarà approvato

entro il 31 luglio entrerà in vigore la Castelli

Il Guardasigilli: la giustizia non è dei giudici
o degli avvocati. Dev’essere al servizio dei cittadini

Una sentenza giusta, se arriva tardi, è ingiusta

La presidenza del grup-
po dell’Ulivo in senato
(Anna Finocchiaro, Luigi
Zanda, Nicola La Torre)
censura i due senatori
Manzione e Bordon e pre-
annuncia una discussione
interna: «Non è più possi-
bile far finta di nulla: da
mesi i senatori Bordon e
Manzionepraticanoconti-
nui distinguo dal proprio
gruppo e, naturalmente,
la Cdl è sempre pronta ad
approfittarne. Distinguo
così frequenti, su argo-
menti delicati, non sono
solo incompatibili con
l'unità del gruppo, ma
noncorrispondonoalla le-
altà politica che i senatori
dell'Ulivo debbono avere
verso il governo».
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RIFORMA DELLA GIUSTIZIA
I MAGISTRATI

L’ULIVO
«Manzione e Bordon,
troppi i distinguo»
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Marini: basta polemiche
sui senatori a vita
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IL PUNTO Le frasi e le urla sentite in Senato devono far pensare. Lavoriamo con serietà e in silenzio, faremo un accordo serio

Prodi: preoccupato per il clima avvelenato
■ / Roma

■ L’anatema l’aveva lanciato
venerdì, da Lucca, Silvio Berlu-
sconi: questo governo non ha
più una maggioranza vera, lo
prova quello che è successo in
Senato, dove il governo si è sal-
vatosolograzie«all’aiutodei se-
natori non eletti». I senatori a
vita, aggiunge, «che credo non
facciano bene a schierarsi con
la sinistra». Il presidente Napo-
litano, aveva ricordato Berlu-
sconi, ha detto «che il governo
doveva avere la “maggioranza
politica”, cioè senza senatori a
vita». Dunque «i senatori a vita
sevolesserosentirsi inpace con
la coscienza dovrebbero per lo
menoastenersi».Dimenticope-

rò che il suo governo, pur più
favoritodainumeri,delvotoin-
dispensabile dei senatori a vita
si è avvalso più volte.
Dato il «la», lo ha seguito tutta
Forza italia e buona parte della
Cdl. A dire «basta», è il presi-
dentediPalazzoMadama Fran-
co Marini chiede uno stop a
questa polemica: «Sui senatori
a vita c’è una lunga “querelle”.
Èuna delle cose chemi dispiac-
ciono perché i diritti sono gli
stessi. Sono identici. Lo preve-
de la Costituzione. Quando in
una Camera i numeri presso-
ché si equivalgono le tensioni
debbono essere “scontate”. Ieri
c’era una discussione impor-

tante e l’opposizione regola-
mento alla mano, avrebbe an-
che la possibilità di ritardare, di
fare ostruzionismo. Non l’ha
fatto. Si è discusso con toni
aspri ma l’ostruzionismo non è
stato fatto e la legge, che io ri-
tengo positiva, è stata approva-
ta».
Per il leader della Cgil Gugliel-
mo Epifani gli insulti lanciati
in Senato dalla forzista Bonfri-
sco a Gerardo D’Ambrosio mo-
strano che si è «arrivati ad un
punto limite perché il Parla-
mento è la sede della democra-
zia.Uncontoè labattagliapoli-
tica anche forte e dura, un con-
to è quando si passa il segno
del rispetto dovuto alle istitu-
zioni. Vedo crescere un clima
che non mi piace, un clima di
vilipendio delle istituzioni che
peggiora ogni giorno». Un cli-
ma diciannovista di cui anche
l’occupazione leghista dei ban-
chidelSenatoè stata inquietan-
te premessa.
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